
ColtivaTo, il Festival Internazionale dell’Agricoltura di Torino

Preferite farvi cavare un dente da un dentista di una volta (con i macchinari del tempo che fu)
o da uno moderno (con le moderne attrezzature)? Nessuno di noi esiterebbe. Vogliamo
l’anestesia, trapano sottile, tecnologia all’avanguardia. Preferite invece il cibo prodotto da un
contadino di una volta, o da uno moderno? Qui la risposta non è scontata, magari molti di noi
preferiscono il cibo “di una volta”.

L’agricoltura produce cibo e il cibo è (ovvio) un bene primario ma anche, soprattutto, un
valore simbolico. Ognuno di noi, per esempio, ricorda un cibo dell’infanzia e alcuni sapori, e
quindi, per assonanza tornano alla mente nonne, mamme, padri e parenti vari che cucinavano.
Per questa ragione l’agricoltura è terreno fertile per il nostro apparato emotivo: i ricordi ci
prendono la mano, li vorremmo tenere sempre con noi, dunque ne percepiamo l’innovazione
come un inquinamento. Invece l’innovazione ci permette di raccogliere il testimone che ci
arriva direttamente dal passato e portarlo avanti.

Con questo Festival, attraverso talk e dibattiti, cercheremo di raccontare l’agricoltura, non
quella ideale, immaginata, bucolica, ma quella reale, che si avvale di nuove tecnologie, quella
cioè che si articola in un nuovo campo da gioco: otto miliardi di persone, che saranno dieci,
forse undici, nel 2100. Per continuare a giocare è necessario diminuire i costi e aumentare la
produzione. Trovare soluzioni innovative, adatte allo scopo, anche per coniugare al meglio
qualità e quantità. Dunque, affinché ci sia cibo per tutti, è importante che ci sia terra e
innovazione per tutti.

Durante le tre giornate del Festival racconteremo i diversi modi di coltivare, di produrre e di
risparmiare. Forniremo numeri, esamineremo con spirito critico ma aperto a varie forme di
innovazione, e non disdegneremo storie emotive sul cibo, con la speranza che buone
emozioni producano altrettanto buoni ragionamenti.

Le sessioni del Festival

L’abc della sostenibilità

Il cambiamento climatico è un problema serissimo e va affrontato con serietà e metodo
scientifico. Nel corso di questi incontri cercheremo di raccontare le basi del cambiamento
climatico, gli scenari migliori e quelli peggiori, e di avanzare proposte serie, coscienti come
siamo che a ogni problema corrisponda una soluzione.
Con: Daniele Fortini, Matteo Garbelotto, Elisa Palazzi, Paolo Romano, Sergio Saia,
Vittorio Viora.



AgriCultura, tutto quello che fa e farà l’agricoltura

Il cibo: questo sconosciuto. Siamo portati a pensare che il cibo sia identità ma spesso
ignoriamo che questa identità nasce da una serie di contaminazioni. Raccontare la storia della
pizza allarga le nostre vedute, come mettere un occhiale e vedere più lontano e focalizzare
meglio.
Con: Amedeo Balbi, Gilberto Corbellini, Mario De Caro, Ilaria Gaspari, Alberto
Grandi, Stefano Jossa, Chiara Valerio.

La cassetta degli attrezzi

Si parla di agricoltura? Si grida sempre: contro l’inquinamento, contro la scomparsa dei bei
sapori di una volta, contro le coltivazioni intensive. Ma a forza di gridare si ignorano i
cambiamenti di un settore dove la produzione aumenta e l’uso delle risorse diminuisce.
Come? Attraverso nuovi attrezzi che stanno cambiando l’agricoltura. Parliamone.
Con: Vittoria Brambilla, Roberto Confalonieri, Roberto Defez, Stefania De Pascale,
Laura Margheri, Ruggero Rollini, Donatello Sandroni.

Cibo e salute

Prima si pensava a stare bene, ora si è capito che per stare bene deve stare bene anche
l’ambiente. Un concetto nuovo che esige nuove linee guida e nuovi tipi di impegni. La salute
o è circolare o rischia di essere una linea dritta che si spezza facilmente.
Con: Maria Caramelli, Luca Simone Cocolin, Debora Fino, Laura Gasco.

Economia e Lavoro

Com’era il mondo quando si viveva di sola agricoltura? Com’erano i cittadini allora e come
saranno in futuro, visto i grandi cambiamenti strutturali del mondo del lavoro? Parliamo con
dovizia di particolari, raccontando bene il prima solo per capire meglio cosa sarà il dopo.
Con: Mauro Calderoni, Elsa Fornero, Maria Lodovica Gullino, Tito Menzani, Roberto
Moncalvo, Carlo Petrini, Davide Viaggi.

Le interviste impossibili di Antonio Pascale

Alcune piante chiedono la parola, hanno storie interessanti e affascinanti da raccontare.
Quindi? Quindi abbiamo bisogno di belle interviste impossibili attraverso le quali diamo voce
al mondo vegetale che ha contribuito a formare il nostro mondo, umano e animale.
Con: Giuseppe Barbera, Luigi Cattivelli, Luigi Frusciante, Paolo Inglese.



Gli studenti incontrano gli imprenditori

Un momento di confronto e dibattito in cui i giovani incontreranno alcuni imprenditori del
settore.
Con: Anna Asseretto (AG Sanremo), Roberto Benadì (Fudex), Guido Cerrato
(Laboratorio chimico Camera di Commercio di Torino), Giuseppe Concaro (SATA),
Gabriella Fantolino (Uova Fantolino), Luigi Gronchi (LGS Droni), Agnese, Chiara e
Francesca Rabino (F.lli Rabino), Luca Remmert (La Bellotta), Agostino Re Rebaudengo
(Asja Ambiente), Francesco Villani (Ocmis), Alessandro Zilli (Alternative Fuels New
Holland). Modera Francesco Antonioli (Mondo Economico).

Il ponte: l’alimentazione di domani tra dieta mediterranea e cibo sintetico

Tavola rotonda.
Con: Enrico Allasia (Confagricoltura Piemonte), Gabriele Carenini (Confederazione
Italiana Agricoltori del Piemonte e della Valle d'Aosta), Bruno Mecca Cici (Coldiretti
Torino). Modera: Laura de Donato (TG Leonardo, RAI).


